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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – Parte II
Affidamento mediante cottimo fiduciario del servizio energetico per la realizzazione di interventi di efficienza energetica comprensivo della  manutenzione degli impianti di illuminazione pubblica del Comune di Lamporecchio (PT).
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ARTICOLO 1. OSSERVANZA DI LEGGI, REGOLAMENTI E NORME TECNICHE

E’ fatto obbligo all’Appaltatore, nell’esecuzione e nella predisposizione di quanto necessario per l’espletamento del contratto oggetto del presente capitolato, rispettare quanto previsto da ogni fonte

normativa (ivi compresi i regolamenti di attuazione) e/o fonte di norme tecniche. Altresì l’Appaltatore è tenuto al rispetto di fonti normative e di fonti di norme tecniche che possano essere emanate durante il corso di validità del contratto in oggetto.

Ad esclusivo titolo di esempio, è fatto obbligo all’Appaltatore rispettare le seguenti fonti normative e fonti di norme tecniche:

· Ogni fonte normativa e fonte di norme tecniche in tema di sicurezza sui luoghi di lavoro;
· Ogni fonte normativa e fonte di norme tecniche in tema di lavori pubblici;
· Ogni fonte normativa e fonte di norme tecniche in tema di igiene;
· Ogni fonte normativa e fonte di norme tecniche in tema di impianti elettrici;
· Ogni fonte normativa e fonte di norme tecniche in tema di prevenzione incendi;
· Ogni fonte normativa e fonte di norme tecniche in tema di rispetto dell’ambiente ed antinquinamento;
· Ogni fonte normativa e fonte di norme tecniche in tema di risparmio energetico ed efficienza energetica;
· Ogni fonte normativa e fonte di norme tecniche sostitutiva di fonti normative o fonti di norme tecniche citate nel presente capitolato ma non più in vigore.

Altresì, ad esclusivo titolo di esempio, si segnalano:
· D.P.R 5 .10.2010 n. 207 e s.m.i;
· D LGS 12.04.2006 n. 163 e s.m.i;
· D LGS 9.04.2008 n. 81 e s.m.i.;
· D.M. 22 gennaio 2008, n. 37;
· decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 – Nuovo Codice della Strada e s.m.i.
· CEI 64-7 – Impianti elettrici di illuminazione pubblica e similari
· CEI 64-8 – Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata e a 1500V in corrente continua
· CEI 34-33 – Apparecchi per l’illuminazione stradale
· CEI 23-29 – Cavidotti in materiale plastico rigido
· CEI 11-17 – Modalità di posa di cavi interrati
· CEI 11-18 – Dimensionamento degli impianti in relazione alle tensioni
· CEI 11-8 – Impianti di produzione, trasmissione, distribuzione di energia elettrica. Impianti di Messa a Terra
· CEI 81-1 Protezione contro le scariche atmosferiche
· CEI 11-13/1 – Apparecchiature di serie soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature non di serie parzialmente soggette a prove di tipo (ANS)
· CEI 17-13/3 – Prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate di protezione e manovra destinate ad essere installate in luoghi dove personale non addestrato ha accesso al loro uso. Quadri di distribuzione (ASD)
· CEI 20-40 – Guida per uso di cavi a bassa tensione
· CEI 23-3- Interruttori automatici per la protezione delle sovracorrenti per impianti domestici e similari
· CEI 23-9 – Apparecchi di comando non automatici per installazione fissa per uso domestico o similare. Prescrizioni generali

· CEI 23-18 – Interruttori differenziali per usi domestici e similari e interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente incorporati per usi domestici e similari

· CEI 23-26 – Tubi per installazioni elettriche

· CEI 23-39 – Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche

· CEI 34-21 – Apparecchi di illuminazione: prescrizioni generali e prove

· CEI 34-24 – Lampade a Vapori di Sodio ad alta pressione

· CEI 34-33 – Apparecchi di illuminazione- Parte II: Prescrizioni particolari. Apparecchi di illuminazione stradale

· CEI 34-46 – Dispositivi di innesco (esclusi gli starter a bagliore) – Prescrizioni generali di sicurezza

· CEI 34-37- Dispositivi di innesco (esclusi gli starter a bagliore) – Prescrizioni di prestazione

· CEI 34- 48 – Alimentatori per lampade a scarica (escluse le lampade fluorescenti tubolari)- Prescrizioni generali e di sicurezza

· CEI 34- 49 – Alimentatori per lampade a scarica (escluse le lampade fluorescenti tubolari)- Prescrizioni d prestazione

· CEI 11-4, 11-43 – Formule di calcolo per le fondazioni di sostegni
· UNI EN 40 – Pali per l’illuminazione
· UNI EN 13201-2/2004 Illuminazione stradale Parte 2: requisiti prestazionali.

· UNI EN 13201-3/2004 Illuminazione stradale Parte 3: calcolo delle prestazioni

· UNI EN 13201-4/2004 Illuminazione stradale Parte 4: metodi di misura delle prestazioni illuminotecniche

· UNI 11248:2007 Illuminazione stradale selezione delle categorie illuminotecniche
· UNI 10819:1999 Luce e illuminazione - Impianti di illuminazione esterna - Requisiti per la limitazione della dispersione verso l’alto del flusso luminoso
· UNI 11431:2011 Luce e illuminazione - Applicazione in ambito stradale dei dispositivi regolatori di flusso luminoso

· UNI EN 12665:2011 Luce e illuminazione - Termini fondamentali e criteri per i requisiti illuminotecnici

· UNI 11356:2010 Luce e illuminazione - Caratterizzazione fotometrica degli apparecchi di illuminazione a LED
· UNI CEI/TR 11428:2011- Gestione dell'energia - Diagnosi energetiche - Requisiti generali del servizio di diagnosi energetica
· UNI CEI 11352:2010 - Gestione dell'energia - Società che forniscono servizi energetici (ESCo) - Requisiti generali e lista di controllo per la verifica dei requisiti 
Ad ogni buon fine si fa presente che ogni fonte normativa o fonte di norme tecniche citata nel presente capitolato speciale e negli altri documenti deve essere intesa espressa nella forma “e successive modifiche ed integrazioni”.
ARTICOLO 2. SICUREZZA

La Ditta aggiudicataria è tenuta, nell’effettuazione di lavori, servizi e forniture, all’osservanza di tutte le vigenti norme di legge in materia di sicurezza ed igiene del lavoro, oltre a quelle che dovessero essere emanate nel corso di vigenza del contratto e all’adozione di tutte le misure necessarie a garantire l'incolumità dei lavoratori, degli operatori che utilizzano le apparecchiature oggetto dell'appalto, e comunque di tutte le persone che accedono ai locali oggetto del servizio, nonché ad evitare danni a terzi o a cose.

La Ditta aggiudicataria si impegna ad istruire e responsabilizzare il proprio personale al fine di garantire la sua sicurezza e quella di chiunque altro operi nello stesso ambiente.

Il contraente si impegna inoltre, ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 e dalla L.R.T. 38/2007 a:

· utilizzare personale e mezzi idonei per l’esecuzione del servizio;
· fare adottare i mezzi di protezione necessari ed esigerne il corretto impiego;
· controllare la rigorosa osservanza delle norme di sicurezza ed igiene del lavoro da parte del proprio personale;
· predisporre tutte le necessarie segnalazioni di pericolo prescritte;
· mettere in atto tutti i provvedimenti necessari per garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro, adottando misure particolari nel caso in cui nell’ambiente operino addetti facenti capo a datori di lavoro diversi e tenendo conto di quanto previsto nell’allegato DUVRI (Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti).

Le macchine e le attrezzature utilizzate dalla Ditta nell’espletamento di lavori, servizi e forniture dovranno essere conformi alla normativa in materia di igiene e sicurezza del lavoro.

Dovranno inoltre essere contraddistinte da targhette riportanti il nome o il contrassegno della Ditta stessa.

La Ditta aggiudicataria è tenuta a produrre il proprio documento di Valutazione dei Rischi, redatto sulla base del DUVRI allegato al presente capitolato speciale d’appalto entro trenta giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione definitiva.
ARTICOLO 3. PROTEZIONE DELL’AMBIENTE

L’Appaltatore è tenuto nello svolgimento del servizio di gestione e manutenzione al rigoroso rispetto della normativa per la protezione dell’ambiente.

Dovrà tra l’altro, in particolare:

· limitare al massimo e tenere sotto controllo l’uso di sostanze pericolose o tossico-nocive;
· evitare le dispersioni di prodotti o residuati liquidi, quali ad esempio, lubrificanti, prodotti chimici per la pulizia o usati come additivi, residui di lavaggi, ecc.;
· raccogliere in maniera differenziata e classificata tutti gli scarti e residui provenienti dalle operazioni di manutenzione, assicurando la pulizia dell’ambiente in cui ha operato, provvedendo quindi all’asporto ed al conferimento degli stessi a centri di raccolta appropriati, con le modalità prescritte o opportune;
· Privilegiare ogni qual volta possibile, il riutilizzo di componenti o apparecchiature degradate;
· provvedere all’asporto e conferimento all’esterno delle strutture del Comune di Lamporecchio in maniera appropriata di componenti di apparecchi dismessi da rottamare;

ARTICOLO 2. IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

Gli impianti di Pubblica Illuminazione sulla quale è richiesto il servizio di manutenzione sono dettagliati nell’Alllegato A del bando di gara e sono riepilogati nella tabella sottostante:

	NUMERAZIONE  QUADRO
	QUADRO DI ALIMENTAZIONE

	1
	Via Cerbaia 1

	2
	Via della Resistenza

	3
	Via Cerbaia 2

	4
	Via Cerbaia 3

	5
	Parcheggio Masini

	6
	Via Amendola

	7
	Via Poggio alla Cavalla

	8
	Via Tamburini

	9
	Via Fardello

	10
	Via Apparita

	11
	Parcheggio area verde mastromarco

	12
	Via Togliatti

	13
	Via Firenze

	14
	Via Martiri del Padule

	15
	Via S. Brigida

	16
	Via A. Moro

	17
	Parcheggio S. D'Acquisto

	18
	Via Verdi

	19
	Via Petrarca

	20
	Via Gramsci

	21
	Via Minghetti

	22
	Via Matteotti (frantoio)

	23
	Via Boccaccio

	24
	Via Ceppeto

	25
	Via Di Vittorio

	26
	Via Di Vittorio 2

	27
	Via Ginanni

	28
	Via L. Da Vinci

	29
	Via L. Da Vinci

	30
	Via Borgano

	31
	Via Borgano2

	32
	Via Carraia

	33
	Parcheggio Coop

	34
	Parcheggio Coop vialetti

	35
	Via Orbignanese

	36
	Via Lampaggio

	37
	Via Montalbano (Porciano)

	38
	Via Montalbano

	39
	Via Montalbano 2

	40
	Via di Giugnano

	41
	Via di Giugnano 2

	42
	Via Nardini

	43
	Via  dei Pianali

	44
	Via Nardini 2

	45
	Via Nardini 3

	46
	Via Sambarontana

	47
	Via di Spicchio

	48
	Via Togliatti – Eurospin


 Viene richiesto di intervenire con la progettazione e  realizzazione di  interventi di efficienza energetica, secondo quanto riportato al successivo art. 4, almeno sugli impianti di pubblica illuminazione sotto riepilogati.
	STATO ATTUALE DEGLI IMPIANTI

	QUADRO DI ALIMENTAZIONE
	TIPOLOGIA LAMPADE
	POTENZA LAMPADE 
	QUANTITA' LAMPADE

	Via Amendola
	Sodio Alta Pressione
	250 Watt
	29

	Via Firenze
	Vapori di Mercurio
	250 Watt
	8

	
	Sodio Alta Pressione
	250 Watt
	9

	
	Vapori di Mercurio
	125 Watt
	1

	Via Verdi
	Sodio Alta Pressione
	150 Watt
	25

	Via Tamburini
	Sodio Alta Pressione
	150 Watt
	4

	Via Poggio alla Cavalla
	Vapori di Mercurio
	250 Watt
	5

	Via L. Da Vinci
	Vapori di Mercurio
	250 Watt
	9

	Via Matteotti (frantoio)
	Sodio Alta Pressione
	150 Watt
	6

	Via Togliatti
	Vapori di Mercurio
	250 Watt
	15

	
	Sodio Alta Pressione
	250 Watt
	2

	
	Sodio Alta Pressione
	150 Watt
	4

	
	Vapori di Mercurio
	125 Watt
	1

	Via Togliatti - Eurospin
	Sodio Alta Pressione
	250 Watt
	40

	Via Borgano
	Sodio Alta Pressione
	150 Watt
	10

	Via Borgano2
	Vapori di Mercurio
	250 Watt
	5

	Parcheggio Masini
	Vapori di Mercurio
	250 Watt
	19

	
	Sodio Alta Pressione
	150 Watt
	7

	
	Sodio Alta Pressione
	70 Watt
	2

	Via Cerbaia 1
	Vapori di Mercurio
	250 Watt
	10

	
	Vapori di Mercurio
	125 Watt
	12

	Via Cerbaia 2
	Vapori di Mercurio
	250 Watt
	11

	
	Sodio Alta Pressione
	150 Watt
	1

	
	Vapori di Mercurio
	125 Watt
	2

	Via Cerbaia 3
	Sodio Alta Pressione
	250 Watt
	6

	
	Vapori di Mercurio
	250 Watt
	2

	
	Sodio Alta Pressione
	150 Watt
	3

	
	Vapori di Mercurio
	125 Watt
	3

	Via Resistenza
	Sodio Alta Pressione
	70 Watt
	6

	Via A. Moro
	Sodio Alta Pressione
	250 Watt
	3

	
	Vapori di Mercurio
	250 Watt
	2

	
	Vapori di Mercurio
	125 Watt
	7

	P.zza S. D’acquisto
	Vapori di Mercurio
	125 Watt
	5

	
	Sodio Alta Pressione
	150 Watt
	6

	
	Vapori di Mercurio
	250 Watt
	2

	Via Boccaccio
	Sodio Alta Pressione
	250 Watt
	10

	Via di Vittorio 1
	Vapori di Mercurio
	125 Watt
	14

	
	Sodio Alta Pressione
	150 Watt
	4

	
	Vapori di Mercurio
	250 Watt
	8

	Via di Vittorio 2
	Vapori di Mercurio
	250 Watt
	12

	Via Orbignanese
	Vapori di Mercurio
	125 Watt
	8

	
	Sodio Alta Pressione
	150 Watt
	11

	Via Montalbano 1
	Vapori di Mercurio
	125 Watt
	9

	
	Sodio Alta Pressione
	150 Watt
	6

	
	Vapori di Mercurio
	250 Watt
	6

	Via Montalbano 2
	Vapori di Mercurio
	125 Watt
	14

	
	Sodio Alta Pressione
	150 Watt
	2

	
	Vapori di Mercurio
	250 Watt
	7

	Via Giugnano 1
	Sodio Alta Pressione
	150 Watt
	7

	Via Giugnano 2
	Vapori di Mercurio
	125 Watt
	8

	Via Spicchio
	Vapori di Mercurio
	125 Watt
	9

	
	Vapori di Mercurio
	250 Watt
	1

	TOTALE
	418


ARTICOLO 4. CLASSIFICAZIONE STRADALE E ILLUMINOTECNICA

Con la realizzazione degli interventi di efficienza energetica viene richiesto all’appaltatore di adeguare gli impianti alla norme illuminotecniche secondo la classificazione sotto riportata.
	N
	Illuminazione Pubblica
	Tipologia Strada - Nuovo Codice della Strada

	1
	Via Cerbaia n.1
	Classifica F: strada Locale

	2
	Via della Resistenza
	Classifica F: strada Locale

	3
	Via Cerbaia n.2
	Classifica F: strada Locale

	4
	Via Cerbaia n.3
	Classifica F: strada Locale

	5
	Parcheggio Masini
	Classifica F: strada Locale

	6
	Via Amendola
	Classifica F: strada Locale

	7
	Via Poggio alla Cavalla
	Classifica F: strada Locale

	8
	Via Tamburini
	Classifica F: strada Locale

	9
	Via Fardello
	Classifica F: strada Locale

	10
	Via Apparita
	Classifica F: strada Locale

	11
	Area verde Mastromarco
	Classifica F: strada Locale

	12
	Via Togliatti
	Classifica F: strada Locale

	13
	Via Firenze
	Classifica F: strada Locale

	14
	Via Martiri del Padule
	Classifica F: strada Locale

	15
	Via San Brigida
	Classifica F: strada Locale

	16
	Via Aldo Moro
	Classifica F: strada Locale

	17
	Parcheggio Via San D'Acquisto
	Classifica F: strada Locale

	18
	Via Verdi
	Classifica F: strada Locale

	19
	Via Petrarca
	Classifica F: strada Locale

	20
	Via Gramsci
	Classifica F: strada Locale

	21
	Via Minghetti
	Classifica F: strada Locale

	22
	Via Matteotti
	Classifica F: strada Locale

	23
	Via Boccaccio
	Classifica F: strada Locale

	24
	Via Ceppeto
	Classifica F: strada Locale

	25
	Via di Vittorio
	Classifica F: strada Locale

	26
	Via di Vittorio n.2
	Classifica F: strada Locale

	27
	Via Ginanni
	Classifica F: strada Locale

	28
	Via Leonardo da Vinci
	Classifica F: strada Locale

	29
	Via Farabonzi
	Classifica F: strada Locale

	30
	Via Borgano
	Classifica F: strada Locale

	31
	Via Borgano n.2
	Classifica F: strada Locale

	32
	Via Carraia
	Classifica F: strada Locale

	33
	Parcheggio Coop
	Classifica F: strada Locale

	34
	Parcheggio Coop Vialetti
	Classifica F: strada Locale

	35
	Via Orbignanese
	Classifica F: strada Locale

	36
	Via Lampaggio
	Classifica F: strada Locale

	37
	Via Montalbano (Porciano)
	Classifica F: strada Locale

	38
	Via Montalbano
	Classifica F: strada Locale

	39
	Via Montalbano n. 2
	Classifica F: strada Locale

	40
	Via Giugnano
	Classifica F: strada Locale

	41
	Via Giugnano n.2
	Classifica F: strada Locale

	42
	Via Nardini
	Classifica F: strada Locale

	43
	Via dei Pianali
	Classifica F: strada Locale

	44
	Via Nardini n.2
	Classifica F: strada Locale

	45
	Via Nardini n.3
	Classifica F: strada Locale

	46
	Via Sambarontana
	Classifica F: strada Locale

	47
	Via di Spicchio
	Classifica F: strada Locale

	48
	Via Togliatti (Eurospin)
	Classifica F: strada Locale


ARTICOLO 4. MODALITA E PRESCRIZIONI VARIE PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ DI SERZIO ENERGETICO 
Gli interventi di efficienza energetica richiesti prevedranno almeno:
1. l’adeguamento dei quadri di alimentazione con l’istallazione e/o la sostituzione di scaricatori di sovratensioni, protezioni da sovracorrenti e da contatti indiretti degli impianti di pubblica illuminazione sul quale si interviene con gli interventi di efficienza energetica.
2. l’adeguamento dei quadri di alimentazione con l’istallazione di  interruttori orari astronomici  in tutti i quadri di comando degli impianti di pubblica illuminazione di cui all’allegato A del bando di gara.
3. La fornitura e posa in opera di  apparecchi a LED per la pubblica illuminazione con efficienza luminosa maggiore di 95 Lm/W, temperatura di colore bianco neutro 4000 K, durata della vita uguale o maggiore a 50.000 ore,  munita di ottica atta a garantire i parametri di uniformità anche in caso di spegnimento di alcuni led, Alimentazione a 230 V, 50 Hz, contenitore isolato, IP66, Classe II, protetto alle sovratensioni, sovracorrenti, sovra temperature e corto circuito, efficienza ottica maggiore o uguale al 80%, corpo e copertura in pressofusione di alluminio, anticorrosione, verniciato colore grigio, vetro piano temperato, armatura di tipo cut-off per il rispetto della UNI 10819:1999 .
4. Lo smantellamento e lo smaltimento delle vecchie armature stradali, nonché la fornitura e posa in opera dei nuovi attacchi per palo.
5. La sostituzione di almeno 20 pali per pubblica illuminazione: l’opera sarà da eseguirsi sui pali in precario stato di stabilità o su quelli particolarmente deteriorati e  si dovrà procedere secondo le seguenti fasi: 
· RIMOZIONE DEGLI ATTUALI PALI: demolizione del colletto in cls alla base del palo e pulitura e asportazione della sabbia di bloccaggio all’interno del plinto esistente; rimozione del palo attuale e degli eventuali ancoraggi e supporti, compreso ogni onere per la movimentazione e lo smaltimento dello stesso sia in caso di palo metallico che in caso di palo in cls armato; rimozione dei vecchi cavi;
· FORNITURA E POSA IN OPERA DI NUOVO PALO CONICO: i nuovi pali dovranno avere le seguenti caratteristiche: h=8,80 m, diritti, diam. 148,0 mm, 007 spessore 4 mm., laminato a caldo, zincato, completo di portello, palo tipo "la Conchiglia" serie SPV/114 con morsettiera o similare; dovranno essere inoltre dotati di guaina termorestringente alla base del palo, linea di derivazione alle armature e alla linea principale; sono altresì comprese tutte le operazioni standard per la messa in opera del palo quali: il posizionamento all’interno del plinto esistente il bloccaggio con sabbia di fiume, il collare in cls, il trasporto, la movimentazione e ogni onere e magistero per dare l’opera finita e funzionante

è fatto obbligo all’Appaltatore di eseguire tutti gli interventi, le operazioni, le azioni e provvedere alle forniture necessarie per lo svolgimento del servizio.
Le operazioni manutentive saranno effettuate per garantire agli impianti di illuminazione pubblica la perfetta efficienza in tutti i giorni dell’anno.

La manutenzione dovrà garantire il funzionamento ottimale e la conservazione di tutti i componenti e delle apparecchiature, con particolare riferimento alle normative vigenti in materia.
L’attività gestione del servizio di manutenzione ordinaria degli impianti di pubblica illuminazione dovrà essere espletata su tutti gli impianti esistenti o che saranno installati nel periodo contrattuale sul territorio comunale.

L’attività di gestione della manutenzione straordinaria e di adeguamento normativo degli impianti di pubblica illuminazione dovrà essere espletata su tutti gli impianti e i punti luce sui quali verranno applicate le misure di miglioramento dell’efficienza energetica trovando copertura nel canone offerto.
La consistenza delle installazioni della pubblica illuminazione è di n. 825 punti luce posti su pali in acciaio o in cemento, braccetti e supporti a muro e tese aeree.

I punti luce sono comandati da circa 48 quadri di comando di tipo e potenza variabili alimentati con forniture trifasi o monofasi, contenuti in armadi in resina o in metallo o in vani in muratura o nicchie a muro.

Il servizio di manutenzione degli impianti di illuminazione pubblica sul territorio comunale prevede l’espletamento di attività riconducibili principalmente ai seguenti campi:

Attività operativa

Si rimanda a titolo semplificativo e non limitativo le operazioni da eseguire:

L’appaltatore è comunque tenuto ad effettuare tutte quelle operazioni, verifiche e controlli che l’esperienza e la buona tecnica suggeriscono, anche se non espressamente richiamate, al fine di assicurare la perfetta funzionalità ed efficienza di tutti gli impianti ed apparecchiature affidate e la loro conservazione nel tempo.

Interventi con cadenza quadrimestre  o in occasione dei cambi lampada occasionali o programmati o su richiesta del Comune:
· Pulizia dei corpi illuminanti, sia sulle parti interne che su quelle esterne (vetri, coppe, gonnelle, ecc…);
· Controllo ed eventuale rafforzo del serraggio delle lampade e del serraggio dei morsetti nei portalampade, nei reattori, negli accenditori, nelle morsettiere alloggiate nelle apposite asole ed in tutti i componenti elettrici attivi e passivi;
· Controllo ed eventuale rafforzamento dei fissaggi dei corpi illuminanti a muro e/o a terra

· Controllo della regolare geometria dei corpi luce;
· Controllo delle testate aeree e sistemazione di eventuali tratti meccanicamente non affidabili;
· Pulizia dei quadri elettrici con aria compressa al fine di eliminare la polvere, residui, insetti, o altro sulle parti interne;
· La pulizia delle fotocellule di comando accensione spegnimento impianto, e verifica del loro tempestivo intervento, con eventuale taratura e se necessaria la loro sostituzione al fine di garantire il funzionamento del sistema di accensione e spegnimento in accorco con le eventuali richieste del Comune di Lamporecchio; gli interruttori crepuscolari dovranno essere tarati e controllati al fine di ottenere un comando quanto più omogeneo con quanto disciplinato dalle normative vigenti di settore;
· La verifica del corretto funzionamento e impostazione dell’orologio astronomico.
Interventi con cadenza semestrale
· Verifica dello stato dell’impianto di terra;
· Verifica delle protezione contro i contatti diretti/indiretti con le parti attive in tensione;
· Verifica del corretto funzionamento delle protezioni dalle sovracorrenti;
· Verifica del funzionamento degli apparati elettrici installati all’interno dei quadri;
· Verifica del corretto fattore di potenza degli impianti, che non dovrà essere inferiore a 0,92 con gli interventi più opportuni di sostituzione e nuova posa di condensatori;
· Interventi per le revisioni, lubrificazioni, riparazioni di argani per i pali o torri faro a corona mobile;
· Verifica della stabilità dei sostegni, con accertamento del grado di corrosione della base se metallici e della consistenza del cemento se in c.a.c., in modo da evitare qualsiasi rischio di distacco o caduta dei medesimi.
Interventi a “Guasto”
Questo campo di attività non è predeterminato nelle quantità, ma dipendente dal manifestarsi delle necessità del servizio. 

· La fornitura e la sostituzione di lampade di ugual tipo e potenza, tensione di funzionamento e temperatura di colore di quelle originali.
· La riparazione o la sostituzione di corpi illuminanti deteriorati o danneggiati per usura, invecchiamento o per incidenti stradali comunque siano cablate con altre uguali, o se di remota costruzione da non essere più reperite con altre approvate dagli della Amministrazione Comunale.
· La fornitura e la sostituzione di alimentatori di ugual tipo, caratteristiche tecniche.
· La fornitura e la sostituzione di accenditori di ugual tipo, caratteristiche tecniche.
· La fornitura e la sostituzione di condensatori di ugual tipo, caratteristiche tecniche.
· La fornitura e la sostituzione di sezionatori di ugual tipo, caratteristiche tecniche.
· La fornitura e la sostituzione di viteria di ugual tipo, caratteristiche tecniche.
· La fornitura e la sostituzione di portalampade di ugual tipo, caratteristiche tecniche.
· La riparazione e la sostituzione di  scatole di giunzione da palo portafusibili (Classe I e II) inclusi accessori e fusibili e portello per palo.
· La riparazione e la sostituzione di scatole di derivazione a parete o interrata (Classe I e II) inclusi accessori e fusibili
· La riparazione, la fornitura  e la sostituzione delle minuterie, delle guarnizioni, dei fusibili e delle gonnelle, coppe, schermi, globi rifrattori di qualsiasi materiale che per qualsiasi motivo dovessero essere sostituiti.
· La fornitura e la sostituzione delle apparecchiature, di comando e controllo di tipo elettrico, elettromeccanico ed elettronico, di corredo a regolatori di potenza-riduttori di flusso, quadri di comando, quadri sezionatori, quadri secondari, con i loro contenitori in metallo, resina o muratura o la integrale sostituzione del quadro deteriorati o danneggiati per usura, invecchiamento o per incidenti stradali.
· la riparazione o la fornitura  e la sostituzione di tutti i materiali e le apparecchiature che si dovessero deteriorare per qualsiasi causa o per l'uso.
· la sostituzione di tutti i chiusini, deteriorati o asportati, nel tipo, forma e dimensioni di quelli installati compreso gli oneri per la eventuale sostituzione del pozzetto e della sella;
· la verifica, con eventuale riparazione o sostituzione onde evitare qualsiasi rischio di caduta, di corde di acciaio e accessori destinate al sostegno delle linee elettriche e delle lampade sospese. Si dovranno verificare, tiranti, ammarri, losanghe, anche se destinate al controtiro dei pali, e effettuare la ripresa delle murature negli ancoraggi sulle facciate dei fabbricati;
· ripristino dei collari di bloccaggio, in calcestruzzo spessore 10 cm in plinti di sostegno dei pali.
· Interventi di ricerca guasti e riparazione su linee sia aeree che in cavidotto interrato compreso gli oneri e gli accessori per le linee aeree, la formazione dello scavo per ricerca cavi e successive riprese e rifiniture. Sono compresi giunzioni con nastro autovulcanizzante, guaina termo restringente o giunti miscelati con resine ipossidiche e la eventuali sostituzioni di linee in cavo, sia aereo che in canalizzazione interrata, per una lunghezza massima di m 40,00, con altra linea in cavo della stessa sezione di conduttore ed idoneo alla posa. È compresa nella manutenzione ordinaria la graffatura di linee aeree alla corda portante in acciaio, il grassaggio delle corde e la verifica del serraggio dei morsetti di blocco e di ammaro delle corde.
Oltre a ciò, la attività operativa prevede il servizio di reperibilità e pronto intervento
Attività Gestionale

L’attività gestionale prevede l’espletamento di una serie di funzioni relative alle manovre su tutte le apparecchiature di comando, controllo e regolazione degli impianti, per l’accensione o lo spegnimento di uno o più circuiti nonché per tutte le operazioni annesse con il sistema dei regolatori di flusso;
Per gestione dell’impianto si intende:

· Accensione/ Spegnimento/ Regolazione impianti;

· Verifica dell’effettiva accensione in regime di regolazione e non o spegnimento dell’impianti;

· Rilevamento ed individuazione delle lampade spente;

· Servizio di controllo e pronto intervento per verificare e mantenere gli impianti in stato di costante e regola accensione.

Gli interventi sopra descritti dovranno essere eseguiti tutti i giorni dell’anno, sia feriali che festivi, nessun escluso.

La gestione dell’impianti di pubblica illuminazione dovrà essere effettuata garantendo al Comune di Lamporecchio un funzionamento minimo degli stessi in pieno rispetto della normativa vigente e in applicazione della delibera AEEG 28/09 e s.m.i. A tali scopi dovranno essere installati in ogni quadro elettrico un orologio astronomico.

Aggiornamento Censimento dei punti luce

Qualora nella attività manutentiva si verifichi una modifica degli impianti tale da determinare una variazione del numero o delle caratteristiche dei centri luminosi, il gestore dovrà provvedere all'aggiornamento sia dei record del sistema informatico che delle relative planimetrie e dovrà consegnare la planimetria iniziale e di quella aggiornata in formato compatibile con quello esistente, e in copia cartacea.

Caratteristiche tecniche dei materiali

I materiali da impiegare dovranno essere tutti delle migliori marche, dotati della marcatura CE nonché del marchio di qualità IMQ o equivalente in conformità delle vigenti disposizioni in materia.

Le apparecchiature da impiegare per gli interventi sugli impianti di recente costruzione dovranno essere esattamente del tipo di quelle esistenti, salvo diverse disposizioni dell’Ufficio Comunale.

Per gli impianti di vecchia costruzione realizzati con materiali la cui produzione è cessata e per i quali è presumibile una prossima trasformazione od un ammodernamento, il gestore effettuerà le sostituzioni con materiale recuperato eventualmente da porzioni terminali degli impianti esistenti od usando quello fornito dall'Amministrazione, o ancora dovendo modificare il tipo, con materiale uniformato indicato dal Comune allo scopo di un successivo riutilizzo quando l'impianto verrà rimodernato.
ARTICOLO 5. SCORTA DI MATERIALI D’USO

E’ fatto obbligo all’Appaltatore di tenere costantemente nei magazzini una sufficiente quantità di scorta di ogni materiale d’uso e consumo necessario ad assicurare, in qualunque evenienza e condizione, la continuità del funzionamento degli impianti oggetto del presente capitolato speciale di gara (ad esclusivo titolo di esempio: guarnizioni, tubi di ricambio ed altri tipi di materiali di consumo).

La valutazione della sufficienza o meno di tutte le scorte sopra dette, e gli oneri relativi alla revisione periodica, alla riparazione e sostituzione di parti avariate è onere dell’appaltatore e se ne assume tutte le responsabilità sia nei confronti di quanto previsto nel presente capitolato che nei confronti di quanto previsto dalla legislazione vigente.

Nell’eseguire le operazioni di trasporto e scarico dei materiali,  l’Appaltatore sarà tenuto a seguire i

percorsi e gli orari fissati dal Comune di Lamporecchio per ragioni di ordine e di sicurezza.

ARTICOLO 6. MODALITÀ E PRESCRIZIONI GENERALI SULLA GESTIONE DEGLI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA
E’ fatto obbligo all’Appaltatore di garantire in ogni momento di funzionamento degli impianti di illuminazione pubblica, di cui all’Allegato A al presente capitolato, le condizioni ottimali di svolgimento del servizio richieste dal Comune di Lamporecchio compatibilmente con l’attuale situazione impiantistica in essere presso i siti indicati  e con quanto disposto dai vigenti riferimenti normativi, con particolare riferimento alle norme UNI; in tale contesto il Comune di Lamporecchio potrà dare ordine all’Appaltatore, con preavviso di almeno 48 (quarantotto) ore, di procedere alla messa in funzione o spegnimento degli impianti o quant’altro oggetto del presente capitolato in seguito ad una mutata esigenza dello stesso.

Coerentemente con il capitolato, si ricorda che eventuali contestazioni o sanzioni da parte dell'organo di vigilanza relativa a mancata manutenzione o carenze di sicurezza durante le attività in questo come in altri settori, saranno completamente a carico dell'Appaltatore.

Le Ditte Concorrenti, all’atto del sopralluogo obbligatorio, dovranno esaminare con particolare cura ed attenzione gli impianti del Comune di Lamporecchio, in relazione alle attività e agli oneri necessari per il rispetto degli standard minimi indicati.

Il sottoscritto _____________________________________________________, nella sua qualità di

_______________________________ dell’impresa-società ____________________________ con sede in _____________________ via ______________________________________ dichiara sotto

la propria responsabilità di aver preso visione e di accettare senza alcuna riserva tutti i patti e le condizioni del presente capitolato speciale d’appalto.

Data                                                                                                  Il Contraente
 (firma del legale rappresentante)
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